
Desiderosi di aiutare gli insegnanti 
 

“E quando i figli dei profeti arrivarono in vista di Gerico, lo videro e dissero: «Lo 
spirito di Elia riposa su Eliseo». E andarono ad incontrarlo e si inginocchiarono 
dinanzi a lui.” II Re 2:15. 

 

Lo Spirito Santo scese sulle scuole dei profeti, facendo sì che perfino i pensieri degli 
studenti fossero in armonia con la volontà di Dio. C’era un legame vivente tra il cielo e 
queste scuole e la gioia e la gratitudine dei cuori amorevoli si espresse nei canti di lode ai 
quali si unirono anche gli angeli. Se gli insegnanti aprissero i propri cuori per ricevere lo 
Spirito, sarebbero preparati a cooperare con Dio nel loro servizio per gli studenti; e quando 
gli verrà lasciata via libera, compirà trasformazioni incredibili. Egli opererà in ogni cuore, 
correggendo l’egoismo, plasmando e raffinando il carattere, assoggettando a Cristo 
perfino i pensieri... 

Lo Spirito Santo dovrebbe essere atteso con ansia, invece di venir represso o respinto, e 
la Sua presenza dovrebbe essere incoraggiata. Quando gli insegnanti si santificheranno 
attraverso l’obbedienza alla Parola, lo Spirito Santo permetterà loro di dare uno sguardo 
fugace alle cose celesti. Quando essi cercano Dio intensamente e con umiltà, le parole a 
loro pronunciate con toni raggelanti bruceranno nei loro cuori; allora la verità non languirà 
sulle loro bocche. 

L’azione dello Spirito di Dio non ci esime dalla necessità di esercitare le nostre facoltà e i 
nostri talenti, ma ci insegna come utilizzare ogni potere alla gloria di Dio. Le facoltà 
umane, quando sono sotto la direzione speciale della grazia di Dio, sono capaci di venir 
utilizzate per i migliori propositi di questa terra. L’ignoranza non accresce l’umiltà o la 
spiritualità di nessuno di coloro che si professano seguaci di Cristo. Le verità della Parola 
divina possono venire apprezzate meglio da un cristiano intellettuale. Cristo può venir 
glorificato meglio da coloro che lo servono in modo intelligente. Il grande scopo 
dell’educazione è di prepararci ad utilizzare i poteri che Dio ci ha dato in modo tale da 
rappresentare la religione della Bibbia e proclamare la gloria di Dio. 
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